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L eggevo in internet le varie modalità che il ra-
gno usa per la costruzione della ragnatela… 

Mi è nata la curiosità di saperne sempre di più e di 
approfondire con maggiori dettagli la genialità del 
ragno. 

Chissà quali scuole di architettura ha frequentato 
per costruire la sua ragnatela. Del resto la ragnatela è 
per il ragno la sua casa, ma soprattutto il campo dove 
lavorare e lo spazio dove poter vivere. 

Se da una parte vi intravvedo tutte le furbizie del 
cacciatore che tende le insidie più nascoste o invisibi-
li alla sua preda, vi lodo anche l’obbedienza prestata 
alla scuola del suo Creatore. Lui a sua volta, da vero 
innamorato, sa tendere una trappola invincibile alle 
sue creature. 

Le trappole sono architettate per la vita e la so-
pravvivenza del cacciatore. Ma la ragnatela che Dio 
tesse agli uomini è la trappola dell’amore vero, posta 
loro davanti per attirarli alla vera libertà. È il tranello 
che ci fa passare dalla morte alla vita, dalla schiavitù 
ci chiama a vivere la pienezza della gioia. 

Se l’uomo non si lascia cadere nella trappola di 

La trappola dell’Amore
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Dio, va a finire nella trappola dell’io che il maligno sa 
tendere ad ogni angolo della vita e pronta ad assalire 
ad ogni respiro.

Le trappole degli uomini sono inganni e portano 
alla morte, la trappola di Dio è la risposta ai desideri 
più veri e più profondi dell’uomo; assomiglia all’in-
ganno della mamma che zucchera la medicina amara 
per salvare la vita del suo bambino.


